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La Camera ratifica in giornata l'intesa con la Santa Sede 

Da I I I il Concordato 
e una realta onerante 

Le motivazioni del voto favorevole del Pei nell'intervento dell'oli. Spagnoli - Andrà 
aggiornata la normativa italiana - Il «no» di Sinistra indipendente, radicali e Dp 

ROMA — Oggi 11 nuovo Concordato 
Italia-Vaticano diventa finalmente 
realtà operante cancellando una volta e 
per tutte la pagina del '29. Dopo il voto 
di agosto del Senato, la Camera infatti 
pronuncerà in giornata il definitivo sì 
(a larghissima maggioranza) alla ratifi
ca e all'esecuzione dell'intesa che ag
giorna i rapporti con la Santa Sede alla 
logica del prlnclpil costituzionali (e del
lo stesso Concilio Vaticano II) partendo 
dalla liquidazione del principio del cat
tolicesimo come religione di Stato. 

Bisognerà ora aggiornare al più pre
sto tutta la normativa Italiana, e noi 
assumeremo subito tutte le Iniziative 
necessarie (per esemplo per la riforma 
delle norme del Codice che prevedono 
tuttora l «delitti contro la religione di 
Stato»), ha sottolineato il vice presiden
te del deputati comunisti Ugo Spagnoli 
esprimendo la soddisfazione, e quindi 11 
voto favorevole al nuovo Concordato. 

A questo Interesse generale e perma
nente Spagnoli ha fatto ancora riferi
mento sottolineando come •! fatti han
no smentito quanti hanno ritenuto che 
il voto comunista sull'articolo 7 della 
Costituzione fosse ispirato da obiettivi 
tattici e contingenti: la scelta strategica 
di Togliatti si e rivelata lungimirante e 
acuta, ispirata ad un grande disegno di 
sviluppo democratico della società ita
liana per la quale nefasti sarebbero sta
ti lo scontro ideologico e la battaglia 
frontale». 

In questo quadro positivo e di «medi
tato» consenso, Spagnoli ha collocato 

tuttavia anche riserve e preoccupazio
ni. Intanto per la procedura ambigua e 
pasticciata adottata dal governo per il 
modo in cui si giunge alla •legificazlo-
ne» delle Intese successive al Concorda
to (beni ecclesiastici, abolizione della 
congrua, eccetera), una procedura che 
ha costretto la Camera a stabilire tempi 
differenziati e successivi per l'esame del 
nuovo Concordato e degli accordi che 
ne derivano. Poi, sul merito di talune 
disposizioni, Spagnoli ha sottolineato 
la contraddittorietà persistente in alcu
ni campi. Bene ad esempio il diritto di 
scelta di avvalersi o meno dell'insegna
mento della religione della scuola; ri
serve però sul persìstente •gradimento» 
per l docenti nelle università cattoliche, 
per il riconoscimento dei titoli accade
mici vaticani. 

In sostanza, «bisogna evitare di 
estendere le guarentige dell'articolo 7 
della Costituzione oltre il loro ambito e 
In materie non predeterminate e che 
non hanno un aggancio specifico con 
materie regolate dal Concordato-qua
dro, vengano regolate In via ammini
strativa da organi di governo, dalla bu
rocrazia e dalla Conferenza episcopale». 
Su questo punto delicato Spagnoli ha 
chiesto che il governo dia in sede di re
plica risposte esaurienti a preoccupa
zioni non esclusivamente dei comuni
sti. SI è fatto sapere che, stamane, par
lerà in replica Io stesso presidente del 
Consiglio Craxi. 

Che queste preoccupazioni non siano 
appunto solo del Pei è stato testimonia
to del resto Ieri tanto dall'intervento del 

repubblicano Oddo Biasini quanto dai 
discorsi di ben quattro esponenti della 
Slnltra Indipendente (Rodotà, Bassanl-
nl, Ouerzonl, Maslna) che con Dp e ra
dicali formeranno oggi il pacchetto del 
«no» alla nuova Intesa. 

Il Prl voterà Invece si. Ma con riserve 
e «perplessità» molto vicine a quelle del 
comunisti. In primo luogo per la •ridu
zione della vasta materia ad un accor
do-quadro con rinvio ad ulteriori inte
se» non ancora discusse dal Parlamen
to. E qui una esplicita critica al sistema, 
gravato da «forzature procedurali» su 
cui già Nilde lotti aveva manifestato 
l'altro giorno le riserve della presidenza 
della Camera. 

„ Da riserve molto slmili (o ancora più 
forti) ma anche da altre la Sinistra In
dipendente trae motivo per la sua oppo
sizione netta. Essa si articola sostan
zialmente su tre direttrici: la modifi
cazione del sistema delle fonti normati
ve in una serie di materie rilevanti per 
le quali ci si affida ad una negoziazione 
pattizia che esproprierebbe il Parla
mento; l'aumento dell'impegno finan
ziario dello Stato per il combinarsi delle 
detrazioni fiscali (donazioni alla Chiesa 
fino a due milioni) e del sistema delle 
trattenute Irpef per i credenti che vo
gliano finanziare la Chiesa; la confer
ma di privilegi per 1 cattolici (le eroga
zioni defiscalizzate) e le «limitazioni-In
trodotte in materia di tutela dei beni 
artistici, della riservatezza sulla fede, 
eccetera. 

Giorgio Frasca Polara 

Relazione di Alinovi alla commissione antimafia 
«• * Lotta alla criminalità: 

«La legge La Torre è 
una svolta strategica» 

Giudizio positivo di tutti i gruppi - Verso un documento unitario 
da presentare in Parlamento - Interventi di Violante e della De 

ROMA — «L'approvazione 
della legge La Torre-Ro
gnoni comporta misure di 
così vasta e penetrante effi
cacia da costituire un'au
tentica svolta strategica 
nella lotta alla mafia. Sul 
piano strettamente giuridi
co sono tre 1 capisaldi attor
no a cui ruota la nuova 
strategia di Intervento con
tro la mafia, la camorra, la 
criminalità organizzata in 
genere: la creazione e defi
nizione del reato In sé di ap
partenenza ad una associa
zione di tipo mafioso, l'in
troduzione delle misure di 
carattere patrimoniale e 
amministrativo e dei relati
vi poteri di indagine, la pro%. 
trazione per l successivi 
dieci anni dei controlli fi
scali e finanziari sui sog
getti già individuati e colpi
ti». E Abdon Alinovi, presi
dente comunista della 
commissione • antimafia, 
che parla. E un passo della 
sua ponderosa (140 cartelle) 
relazione presentata di 
fronte ai commissari ieri 
mattina. E un giudizio so
stanzialmente positivo è 
stato espresso dai membri 
dell'antimafia intervenuti 

nella discussione. Appare 
quindi molto probabile la 
presentazione al Parla
mento nel prossimi giorni 
di un'unica relazione con
tenente alcuni emenda
menti suggeriti dal vari 
gruppi. 

Numerosi l temi trattati 
nel dibattito: natura del fe
nomeno mafioso, i suol 
aspetti politici ed economi
ci, il problema del controllo 
del sistema bancario e fi
nanziario ed il «pentiti
smo». Il gruppo comunista 
(hanno parlato Violante, 
Tamarelll e Ciofi) è favore
vole all'impostazione gene
rale del documento e consi
dera inscindibili l tre mo
menti dell'articolazione del 
fenomeno mafioso e cioè 
l'aspetto criminale, quello 
politico e quello economico. 

Anche il repubblicano 
Giovanni Ferrara ha 
espresso una valutazione 
positiva. Esistono — ha af
fermato — gli elementi per 
avviare un sereno e co
struttivo dibattito parla
mentare sul fenomeno ma
fioso. 

Ma anche dal gruppo de
mocristiano è arrivato un 

In minoranza «Magistratura indipendente» che aveva proposto di abolire la pubblicità dei lavori 

Caso Torino, il Csm replica agli attacchi 
Stamane si voterà sui documenti contrapposti, discussi in due lunghe sedute - Si riaccende la polemica sulla nomina del presidente 
della Corte d'Appello di Roma - Luberti (Pei): «La trasparenza è un anticorpo democratico che l'opinione pubblica reclama» 

ROMA — Dopo il caso-Tori
no in Tv un test sul prestigio 
e la credibilità del «magistra
ti nella tempesta» ha dato 
percentuali da brivido. La 
magistratura è corrotta? La 
geme risponde, discute, si di
vide. Esercita in forma inedi
ta e larga un «controllo» di 
massa. 

Se n'è parlato Ieri al Csm 
in due sedute che hanno oc
cupato l'intera giornata. Al
l'attenzione dell'organo di 
autogoverno, alcune prese di 
posizione dall'interno del
l'ordine giudiziario; la giun
ta nazionale dell'associazio
ne magistrati, le assemblee 
del giudici piemontesi, liguri 
e toscani, la sezione della 
Anm della corte di cassazio
ne. Giudizi differenziati che 
pongono variamente in cau
sa la questione della «pubbli
cità» dei lavori del consiglio. 
Un principio che il Csm ha 
fatto proprio nell'autunno 
1982 e portato avanti, eserci
tando in senso forte la pro
pria iniziativa di autogover
no. Ma. a scoppio ritardato, 
esso provoca un vespaio pro
prio in coincidenza con l'in
chiesta sui magistrati di To
rino sospettati di frequenta
zioni malavitose. 

La corrente di destra di 
•Magistratura indipendente» 

ha riproposto la tesi di un ri
torno all'indietro: i panni 
sporchi dovrebbero esser la
vati, o meglio tenuti, in fa
miglia. E una posizione di 
minoranza, come è apparso 
nei dibattito che verrà con
cluso oggi da un voto. SI pro
cederà, semmai, con ogni 
probabilità ad esaminare al
cune modifiche di dettaglio 
alle procedure dei «trasferi
menti d'ufficio» dei giudici 
(proprio ieri la prima com
missione ha p'roposto di 
mandar via da Rimini il Pro
curatore della Repubblica, 
Arturo Di Crecchio, la cui 
condotta di «prestigio» si 
compendie in tre procedi
menti penali ed in uno disci-
Elinare. Ma il regime di pub-

licita non si tocca. Nel caso 
dei cinque magistrati di To
rino — è un giudizio unani
me, esorwMo nel corso della 
discussione — il Csm ha ri
spettato del resto, attenta
mente le regole. Così come 
assolutamente immotivato 
appare il recente tentativo di 
mettere parallelamente sul 
banco degli accusati il Con
siglio da parte di 40 (su 400) 
magistrati della cassazione, 
a proposito della bocciatura, 
il 24 ottobre dell'anno scorso, 
del giudice Giovanni Cusani 
per la nomina a presidente 

della corte d'appello di Ro
ma. 

Ma si trattava — ha ricor
dato Edmondo Bruti Libera
ti (magistratura democrati
ca) — di un magistrato che 
nello stesso tempo svolgeva 
la sua funzione di giudice in 
un procedimento sulla P2 e 
di difensore davanti alla se
zione disciplinare del Csm di 
un suo collega affiliato alla 
loggia. Elio Siggia, poi espul
so dalla magistratura. I giu
dici della cassazione col loro 
documento hanno scatenato 
— ha detto Raffaele Bertoni 
(Unità per la costituzione) — 
•una vera campagna diffa
matoria contro il Consiglio». 
Salvatore Senese (M.D.) e 
Franco Luberti (laico Pel) 
hanno invitato il procurato
re generale della Cassazione, 
Giuseppe Tamburrino ad in
traprendere contro Cusani 
una azione disciplinare, che 
ancora tarda. 

Col suo documento mino
ritario M.I. ha dato fuoco al
le polveri con l'occhio rivol
to, più che all'esito de! voto 
presso il Consiglio alia pros
sima scadenza elettorale che 
impegnerà i giudici per il 
rinnovo del Csm, che scade a 
giugno. La corrente vuol tor
nare indietro, «la segretezza 
deve ridiventare una regola, 

la pubblicità una eccezione», 
ha spiegato Verucci. Tentan
do di raccogliere le spinte 
più corporative, M.I. si riser
va si riprensentare proposte 
in tal senso alla commissio
ne regolamento. Ma è ovvio 
che in tempi così stretti una 
simile controriforma non 
potrebbe essere adottata. 

E allora? Allora rimane il 
senso di un attacco concen
trico al Csm e alla magistra
tura, in un momento — ha 
rilevato Bertoni — di «alta 
tensione tra magistrati e po
tere politico». Finora esso era 
venuto dall'esterno. Ieri è 
sembrato che in qualche mo
do tale attacco facesse brec
cia, in un clima pre-elettora
le, all'interno dell'organo di 
autogoverno. Luberti ha ri
cordato come il regime di 
pubblicità sia un importante 
anticorpo ed un deterrente, 
richiesto dalla grande opi
nione pubblica nei confronti 
di un ordine giudiziario che 
detiene un potere immenso. 
C'è stata, del resto, una so
lenne sollecitazione di Perti-
nl, rivolta al Csm, per «far 
sapere». E la pubblicità risul
ta semmai un traguardo di 
civiltà, da cui non si può ar
retrare. 

Vincenzo Vasile 

Protestano per le pensioni 

Handicappati, domani 
manifestazione a Roma 

ROMA — Centomila handicappati, provenienti da tutta 
Italia, parteciperanno domani mattina ad una manifesta
zione e ad un corteo che partirà dal teatro Adriano per 
protestare contro l'insensibilità del governo riguardo alle 
loro richieste. Gli handicappati, in particolare, protestano 
per l'esclusione dall'elevazione della pensione di 204 mila 
lire a minimi Inps previsti per tutte le categorie di cittadi
ni, nella riforma in discussione in Parlamento. 

La manifestazione è promossa dalla federazione tra in
validi civili (Anmic), ciechi (Uic) e sordomuti (Ens), per 
chiedere una riforma globale della materia pensionistica 
per l'invalidità civile, per eliminare anche tutte le illazioni 
e gli allarmismi demagogici sui «falsi invalidi», basati sul
la confusione tra pensioni assistenziali e pensioni previ
denziali. 

L'iniziativa si propone inoltre di richiamare l'attenzione 
del governo ed il suo relativo impegno sulla definitiva 
approvazione della riforma del collocamento al lavoro e 
della légge quadro sugli handicappati. Per oggi, sempre a 
Roma, e prevista una manifestazine di centralinisti telefo
nici ciechi che rivendicano da parte della commissione 
lavoro della Camera l'approvazione del disegno di legge n. 
2589 contenente provvidenze a loro favore. 

giudizio che non nega la va
lidità della relazione di 
Abdon Alinovi. Ieri matti
na, subito dopo la presenta
zione del documento della 
presidenza, è intervenuto il 
senatore Claudio Vltalone 
che ha espresso l'esigenza 
di un intervento legislativo 
che qualifichi adeguata
mente la risposta dello Sta
to alla sfida lanciata dalla 
criminalità. Sulla questio
ne del pentiti il sen. Vltalo
ne ha espresso la preferen
za della De «per una scelta 
che rompa con la legisla
zione dell'emergenza e ri
componga i principi del no
stro ordinamento giuridi
co». Il passaggio della rela
zione Alinovi che prevede 
la concessione di un'atte
nuante per i mafiosi che 
collaborino con la giustizia 
va quindi, a parere di Vita-
Ione, «rimeditato e rivisto». 

Sul problema delle ban
che Vltalone ha rilevato co
me appaia necessario in
trodurre la vigilanza ban
caria per contrastare il rici
claggio del denaro. 

Nel pomeriggio poi Ma
ria Eletta Martini ha ulte
riormente precisato 11 pen
siero della De: l'impalcatu
ra-generale della relazione 
Alinovi, ha detto la Marti
ni, va sostenuta con forza. 
Ed è molto positiva questa 
spinta comune delle forze 
{lolitiche tesa a trovare un 

essuto unitario di lotta al
la crminalità organizzata. 
«E se ci sono dei partiti 
compromessi — ha conclu
so — con fenomeni tipo 
mafia e camorra quest'im
postazione comune servirà 
ad isolare le compromissio
ni». Da condividere il docu
mento Alinovi: è questo il 
giudizio dell'ex segretario 
del Psi Giacomo Mancini. 

Nel suo intervento il 
compagno Luciano Violan
te ha sottolineato «l'impos
sibilità di una qualsiasi for
ma di convivenza con un 
fenomeno, quale quello del
la mafia, il cui progetto po
litico è assolutamente anti
tetico al sistema politico 
democratico». Occorre 
quindi costruire una rispo
sta complessiva a tale pro
getto eversivo. Violante ha 
quindi proposto che sia in
serita nella relazione Ali
novi una parte relativa ai 
collegamenti internaziona
li della mafia e venga ap
profondita quella relativa 
alla detenzione del mercato 
degli stupefacenti. 

Sul problema, infine, dei 
pentiti Violante ha detto 
che devono essere stabiliti 
principi chiari su come de
vono essere utilizzate le 
confessioni, ribadendo la 
validità del segreto istrut
torio e la necessità di una 
maggiore qualificazione 
professionale degli organi 
preposti a raccogliere le 
confessioni «dei pentiti». 

ir * \ 
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Le parlamentari europee a Roma 

Disoccupate e 
discriminate: 

la Cee incontra 
le donne italiane 
ROMA — Il 60% dei giovani 
europei che cercano il primo 
lavoro sono ragazze, il 60% 
dei disoccupati di lunga du
rata (con più di un anno di 
lontananza dal lavoro) sono, 
in Europa, donne. Una di
sparità. una diseguaglianza, 
che trova riscontro anche 
nei percorsi formativi, nel 
rapporto con le nuove tecno
logie (che vengono ad annul
lare lavori ripetitivi, quelli 
cioè in cui sono «normal
mente» relegate le donne), 
nelle strutture previdenziali 
e nella, sicurezza sociale. 
Questo è l'«universo diffìcile* 
su cui ha lavorato in questi 
giorni, a Roma, la commis
sione per i diritti della donna 
del Parlamento europeo, in 
una serie di incontri con la 
presidenza italiana della 
Cee, con le associazioni fem
minili, i sindacati, i rappre
sentanti delle lavoratrici e I 
presidenti di alcune coopera
tive femminili. 

Ieri, Infine, la presidenza 
della commissione (compo
sta dal presidente, la tedesca 
del Cdu Marlene Lenz, e dal

le vicepresidenti, la comuni
sta Marisa Rodano, la labu
rista inglese Christine Cra-
wley e la Greca di Nuova de
mocrazia Manetta Gianna-
kou-Koutsikou) ha tenuto 
una conferenza stampa a 
chiusura del «giro di opinio
ni* di questi giorni. 

È stata un'occasione per 
questo Parlamento europeo 
dai poteri limitati, di misu
rarsi non solo con il governo 
di un Paese ma anche con la 
realtà sociale nazionale; di 
attivare, cioè, nuovi referen
ti per iniziative che riguar
dano la condizione di metà 
della popolazione europea. 

La commissione ha incon
trato all'inizio della sua visi
ta l'onorevole Nilde JotU e il 
ministro Falcucci, assieme 
alla senatrice Rosa Russo-
Jervolino, in rappresentanza 
del Senato. Al ministro Fal
cucci — membro della presi
denza Cee in questo semestre 
italiano — la commissione 
ha presentato una sollecita
zione perché la presidenza 
italiana promuova un pro
gramma di attività comuni

tarie e dia agli Stati membri 
indicazioni sui problemi 
centrali della condizione 
femminile: dalla disoccupa
zione all'approccio, alle nuo
ve tecnologie, dall'ugua
glianza nei diritti all'assi
stenza. 

Ma In questi giorni la 
commissione ha potuto an
che verificare la condizione 
femminile nel nostro Paese e 
valutare le idee e le proposte 
che vengono avanzate. Così 
si sono ascoltati i sindacati 
dei tessili e una delegazione 
di lavoratrici a domicilio di 
Vigevano (calzature) e di ca
se d'alta moda. Cosi, le par
lamentari europee si sono 
Incontrate con i dirigenti del 
movimento cooperativo e 
con i presidenti di cinque 
cooperative femminili. Coo
perative di dimensioni note
voli, come quella di Orista
no, partita con l'allevamento 
di alcuni pulcini olandesi e 
ora forte di 9000 soci e sei mi
liardi di fatturato. Cosi, infi
ne, sono state ascoltate le 
rappresentanti dei movi
menti femminili Italiani. 

Incontri tutt'altro che for
mali. Le lavoratrici a domici
lio e l sindacati dei tessili, ad 
esempio, hanno sollecitato 
una legge-quadro europea 
sulla materia proprio per 
evitare il diffondersi di sac
che di sottosalario. Le coope
ratrici hanno chiesto l'inter
vento del Fondo sociale eu
ropeo per la formazione ma
nageriale dei soci, il finan
ziamento di Indagini di mer
cato e l'aiuto a forme di ag
gregazioni consortili. Tra
sversale a tutti questi incon
tri, Il tema del rapporto con 
le nuove tecnologie: la neces
sità e che vengano attuate 
forme di familiarizzazione 
dei bambini e delle bambine 
con questi nuovi linguaggi. 

Confermato domani e venerdì 
lo sciopero dei medici 

ROMA — È stato confermato lo sciopero dei medici dipendenti 
previsto per domani e dopodomani. Lo ha reso noto il presidente 
dell'Anpo in una dichiarazione in cui porla di una «discriminazione 
che partiti e governo stanno compiendo nei confronti della catego
ria medica». 

Per la strage di Natale 
perquisizioni a Chianciano 

BOLOGNA — Gli inquirenti bolognesi che si occupano della stra
ge di Natale sul rapido 904 Napoli-Milano hanno effettuato ieri 
perquisizioni in una decina di abitazioni a Chianciano. Nel corso 
dell'operazione è stato sequestrato anche parecchio materiale do
cumentario che ora viene attentamente vagliato. Nel mirino degli 
inquirenti erano in particolare due persone legate da rapporti di 
lavoro e di amicizia a Carmine Esposito (l'ex poliziotto napoletano 
attualmente in carcere a Ferrara perhé accusato di reticenza e 
falsa testimonianza) e ad uno dei suoi confidenti-collaboratori. 
L'obiettivo degli inquirenti è quello di risalire alla fonte che passò 
all'Esposito la notizia del futuro attentato sul treno. Le due perso
ne le cut abitazioni sono state «visitate» ieri sarebbero uno degli 
anelli della catena che collegherebbe gli ambienti vicini agli atten
tatori all'ex poliziotto partenopeo, simpatizzante dell'estrema de
stra come anche uno dei suoi amici e confidenti di Chianciano. Nel 
carcere della città emiliana l'Esposito pare intanto aver messo fine 
allo sciopero della fame. 

Blocco udienze in tribunale 
per la protesta dei dipendenti 

ROMA — I dipendenti del ministero di Grazia e Giustizia sciope
reranno per l'intera giornata di oggi. L'astensione dal lavoro, che 
riguarderà, in particolare, il personal» giudiziario (cancellieri, se
gretari, coadiutori, commessi e autisti) è stata indetta per «solleci
tare un aumento degli organici e l'accelerazione delle procedure di 
inquadramento e reclutamento del personale». Allo sciopero (volu
to dai sindacati di categoria della Cgil, Cìsl, Uil ed Unsa-Confsal) 
non parteciperanno i cancellieri aderenti alla Dirstat. L'astensione 
al lavoro del personale giudiziario provocherà il blocco delle 
udienze civili e penali in tutti i tribunali e la chiusura degli uffici 
giudiziari. Gianni Principe, responsabile della funzione pubblica 
della Cgil ha affermato che «questo sciopero era l'unica risposta 
possìbile alle inadempienze del governo, che causano il cattivo 
funzionamento dei servizi». 

«L'Aids è destinato a colpire 
500 persone entro tre anni» 

ROMA — I portatori del virus dell'immunodeficienza acquisita 
(Aids) sono 50.000. Lo afferma il prof. Fernando Aiuti, direttore 
della terza clinica medica dell'università di Roma, immunologo, il 
maggiore esperto di questa tremenda malattia. Secondo il prof. 
Aiuti, le previsioni sono che i casi di malati di Aids passeranno 
dagli attuali 30 a 50 nel prossimo giugno, a 120 alla fine dell'anno 
in corso per raggiungere l'impressionante numero di 500 fra tre 
anni. 

Inceneriti a Basilea 360 kg 
di residui di Seveso contaminati 

SEVESO — Trecentosessanta chili di residui di f>eveso contami
nati dalla diossina sono stati inceneriti oggi a Basilea nei quattro 
forni speciali della società chimica Ciba-Geigy. Sono stati così 
distrutti circa 200 grammi di diossina pura. Si prevede di distrug
gere i rimanenti 1980 chili di residui contaminati nel prossimo 
mese di giugno. 

«Donne* una cultura in più». 
a Venezia convegno del Pei 

VENEZIA — Le donne producono cultura? E in che misura la loro 
elaborazione intellettuale può incidere o trasformare le istituzio
ni? E quanto è cambiato nel rapporto tra le istituzioni e il movi
mento delle donne? Sono solo alcuni degli interrogativi posti dal 
convegno che si aprirà venerdì a Venezia su «centri donna, una 
cultura in più per governare le città». Il convegno, che si conclude
rà sabato e che è promosso dal Pei si svolgerà — dalle 16.30 di 
venerdì — nelle sale dell'Hotel Bauer. Ci si occuperà in particola
re. confrontandole, delle esperienze dei Centri donna di Venezia, 
Milano, Torino, Bologna e Napoli. Tra le relazioni quelle di Anna 
Del Bo Boffìno. di Anna Maria Crispino, di Costanza Fanelli. Il 
convegno si concluderà con una tavola rotonda cui parteciperanno 
Lalla Trupia, Gioia Longo, Franca Basaglia, M. Teresa Bellinzier. 

Interrogazione Pei: perché non fu 
protetto il direttore ucciso? 

ROMA — Perché, malgrado fosse stato ripetutamente minacciato 
da organizzazioni criminali, non vennero prese misure per tutelare 
la sicurezza e l'incolumità fisica del direttore del carcere di Cosen
za, Sergio Cosmai, recentemente assassinato? È vero che la Dire
zione generale degli Istituti di pena ha emanato una circolare (n. 
3079/5529 del 3-12-&4) che vieta di impiegare gli agenti dì custodia 
per la scorta personale al direttore, senza preoccuparsi nel con
tempo di adottare iniziative adeguate in alternativa? È quanto 
chiede il senatore comunsita Sergio Flamigni, in un'interrogazione 
ai ministri della Giustizia e dell'Interno. 

Commemorato a Milano 
il giudice Guido Galli 

MILANO — A cinque anni dalla sua uccisione, è stato commemo
rato ieri al palazzo di Giustizia di Milano il giudice istruttore 
Guido Galli. Davanti alla lapide che ne ricorda il sacrifìcio ha 
parlato il presidente del Tribunale Alessi. Il doti. Galli fu ucciso 
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